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RASSEGNA POLITICA 


Nella. ultima riunione settimanale 
delia maggioranza, l’ on. Depretis par-: 
lò d'un partito nuovo di Governo, che 
egli desidera, devoto alle istituzioni, 
formato attorno ad un programma, non 
attoroo ad un uomo, si che all'uomo 
eapravviya. Questa denominazione di 
partito suovo ha fatto arricciare su- 
bito il naso a qualcheduno, e |’ antica 
battaglia si è rinnovata per sapere se 
Depretis ha abbandonato la.Sinistra; 
per passare a Destra, o se la Destra è. 
passata a Depretis. É una battaglia di 
parole, che però segna una evoluzione 
importante; nella vita politica italiana, 
la Destra e.la Sinistra sono due pa- 
role che indicano però due tendenze, 
Je quali s1 troveranno sempre in qua- 
lanque,Assembiea politica. Non gli uo- 
mini hanno cambiato, ma e cambiata 
Ja situazione. o 

Nella lotta i.partiti.e gli uomini che 
Il dirigono, sono condanoati spesso ad 
accettaze..allenaza, mecassanio.per rag- 
giungere il loro obbiettivo. Ma quando 
questo obbiettivo è raggiunto, gli al- 
leati subiti son ripudiati. La Sinistra 
moderata ha raggiunto 1 suoi obbiet- 
tivi, malgrado l° opposizione della Be- 
stra. Adesso siomo in un'altra fase 
della lotta, in cur l' antica Destra di- 
Venta alleata natarale della Sinistra, 
poichè sorge una Sinistra con pro- 
gramma più radicale, cui la Sinistra 
moderata si oppone. 

È natarale che contro questo nnovo 
nemico i nemici d’ ieri si dieno la ma- 
no. È vicenda della Jotta, la quale po- 
treobe essere formidabile, ma lo sarà 
meno di quel che s1 crede, perchè «la 
Pentarchia è una coalizione d’ ambi- 
ziosi, che non sono uniti da un pro- 
gramma comune di Goverao, che si 
sono combattuti fieramente ancora si 
combatterebbero dopo la vittoria. I 
Pentarchi non lottano per un’ idea, 
lottano per leloro ambizioni, e v'è 
tra.gli uomini che formano la Pen- 
tarchia, invincibili incompatibilità di: 
carattere. Fra Nicotera.e Cairoli da una 
parte,.e Crispi e Zanardelli dall'altra, 
c’è nn abisso l’ingezno. Fra Crispi e 
Nicotera, e Cairoli e Zanardelli ve n'è 
un altro, la austerità delia vita. Quanta, 
a Baccarini, non abbiamo mai capito 
perchè egli sia salito all’ onore di Pen- 
tarca..Questo ingegnere è divenuto uo- 
mo di Stato grazie al Parlamentari 
amo, ilquale ha |’ occhio di bue, e in- 
grangisee gli oggetti piccoli. 

Inquietanti sono le notizie che ven- 
gono oggi da Huò, li Re d'Annam, 
Phu. doi, fu avvelenato, a quanto 
dica e s1 ripete, dai Mandariui devoti 
alia Cina. l rivoluzionari hanno 1n- 
teso di rompere con questo:mezzo Vio- 
lento: il trattato d' Hue tra i’ Annam 
e lavFrancia, Il Governo francese spe- 
disce rinforzi nel Tonchino. Però tutto 
quello che avviene laggiù, abbia pura 
1l-significato più bellicoso, si traduce 
sempre nel bisogno di nuove negozia- 
zioni diplomatiche. È 

La, guerra. è minacciata sempre, sì 
fa anche di straforo, colle Bandiere 
nere e con Cinesi autentici alla spic- 
ciolata, ma si tratta sempre. Oggi, do- 
pò Je notizi beilicose di Haè, s1 an- 
nuncia, per esempio, che Ferry andrà 
a Londra per, esaminare le basi d'un 
trattato di pace colla Cina, mediatrice 
1° Inghilterra. Non sappiamo se questa 
notizia s1a vera, ma è un sintomo del- 
l’ opinione pubblica, che ci sia giunta 


» citi Anno Lire 15 - Semestre Lite 8'- Trimestre Lito 4 — A do 
9 - Trim, 4. 50 — Provincia © Regno: Anno -20 -- Sem. 10 rim, 5 
aggiunge ja maggior spesa postale, Un numero Cent. 5. 


proprio in questo momento. L’ Europa 
non crede ad una guerra tra la Fraa- 
cia.e ia Cina fatta sul serio. Crede 
poca, come eredemmo noi, sempre, sila 
serietà delle intenzioni bellicose della» 
Cina, e peasa che pel Tonchino Ja 


Francia non è disposta a fare se non- 


sacrifici limitati. È per questo che la 
mediazione inglese ha sempre molta 
probabilità di sùccesso all’ ultimo mo- 
mento. 4 n . 


E = 
Il Prof. Turbiglio e la “ Rivista ,, 


Quando la Rivista attacca il prof. 
Tarbiglio, non attacca già il « valoroso 
avvocato, » il' perfetto gentiluomo, ma 
sibbene .l’ avversario politico, il can- 
didato che secondo giustizia, la logica, 
e l’aritmetica era l' eletto del colle- 
gio ferrarese, nelle elezioni dell’ 11 
febbraio; l' uomo d’ ordine che crede 
di essére liberale @ patriota, devoto 
al paese e alle istituzioni senza ap- 
partenere ai fasci e alle fascine della 
democrazia ferrarese. Quindi attacca 
i nostri principi, il nostro parti- 

nostri campioni. — Quindi sia 
lécito anche a noi lo entrare per conto 
nostro nella controvversia. 

Coordiniamo alquanto i fatti. 

° Nel N. 97, la Rivista scriveva avere 
il prof. Turbiglio. espresso nella .se- 
duta 24 Agosto del Consiglio Comu- 
nale che gli elettori del forese eràno 
tutti (sic) ignoranti e iricapaci. Il Tar- 
biglio scrisse subito che ciò era falso 
e contrario all'alto rispetto che egli 
nutre per tutti gli abitaati del Co- 
mule. (IAA 

Nel N. 98 la Rivista è costretta ad 
ammettere che la villana espressione 
non era stata dal Turbiglio pronun- 
ciata ma però aggiunge che egli aveva 
detto invece che gli abitanti ed elet- 
tori del forese dovevano però innal- 
sarsi al livello di quelli della città. 

Era questa un' altra espressione non 
meno assurda di quella dapprima leg- 
germente attribuitagli ed egli scrisse 
di.nuovo immediatamente per smen- 
tirla, 

Nel pubblicare la seconda smeatita 
del prof. Tarbiglio, la Rivista si di- 
fede dall’ accusa di averlo calunniato 
@ per sostenere il suo assunto ricorre 
a due mezzi. 

Io primo luogo tenta di desumere 
la verità dell’ asserto, dal non avere 
il prof. Turbiglio smentito altre con- 
simili allusioni contenute in alcune 
corrispondeaze che comparvero nel- 
l’ agosto sulla Rivista e scritte da Vi- 
garano e da Baura. In secondo luogo, 
ella stampa tre lettere delli signori 
Bertoni, Penazzi e Govoni chie 81. dicono 
testimonj auricolari alla seduta ove si 
discusse della istanza famosa della 
Delegazione di Denore. 

Oca, noi demoliremo con una sem- 
plice spinta tutto l'edificio di sabbia 
costrutto dalla Rivista. 

Seutite coasorella amabile. Potrà darsi 
che noi per debito d' ufficio, leggiamo 
la Rivista sempre e da cima a fondo 
compresi gli interessanti cicalecci dalla 


proviacia, ma pretendere tanta abne-' 


gazione da chiuoque altro e dal prof. 
Turbiglio in ispecie, questo do un trop- 
po pretendere 0 soverchia immodestia. 

«Volete nona prova evidente, innega- 
bile, che.Turbiglio non vi ha letto? 
Ve la diamo. 

Se così .non, fosse, egli, invece di ri- 
spondere e polemicare categoricamente 
di fronte alle vostre accuse, avrebbe 
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potuto smentirvi colle 


vostre stesse 
parole, riproducerdo un vostro articolo 
del 27 Agosto nel quale, contrarià- 


mente alle vostre abitudini, riferiste 
quasi esattamente, col resoconto della 
seduta del Consiglio, il suo discorso 
che, a parta i’ partigiani apprezza- 
meuti, non una siilaba contiene che 
sì riferisca alle allusioni e alle  pa- 
role attribuitegli in onta agli abitaoti 
e agli elettori del foresa, 

Credetta o lettori che se i’ avveduto 
Direttore deila Rivista avesse potuto 
incriminare quelle allusioni, quelle 
parole, a0u lo avrebbe fatto con tutto 
il gusto selvaggio di chi vuol atter- 
rare un avversario politico ? 

Oca leggete: noi riproduciamo te- 
stualmente la parola della Rivista dal 
suo articolo « Du: minuti nel Con- 
siglio Comunale ». 

« Porgeta orecchio un istante, non su quanto 
disse' il minimo Roveroni, non st quanto pronunciò 
il mettadubbi Martinelli. ma sulla cemento infa- 
riata del massimo Tarbiglio che fa una vera di- 
sgrazia di Dio e del buon senso. 
Ordinò le 


punti princi- 
sistenza della 


riuo arzigogolo, în verità! — 

< E chi sa quaado sarà riformata cotèsta tego? 
Chi può argoment.re salle opere future del Parla- 
mento cundotto pel: naso da Depretis ch a mezzo 
novembre non fa giungere quello che fila d'otto- 
bre? In ogni modo, perchè respiagere una domanda 
sull'incerto avsenire ? Conosci: 
corteesto ‘che la rifdrma tenga I 
provata, sopra quali criteri si baserà So cod 
informata di criteri di dicentramento, gloriosa tra- 
dizione italica, è sui quali la popolazione di De- 
nora scrisse l'istanza f 


« Ma l'avvocato Turbiglio procede come destriero * 


a briglia sciolta, ed esclama: Possiamo noi dire 
che qui ci sia una vera domanda? Che cosa vo- 
liono i firmatari ? Lo elezioni dei Consiglieri per 
frazione. Ma quali sono i motisi? Essi non ne 

cono alcuno. Éppoi quale valore si deve lor dare 
se più della metà ebbero bisogno di' ricorrere alla 
croce porchè analfabeti? Siamo noi certi che tutti 
coloro i quali firmarono sapevano quanto sotto- 

sserd? È 

< Mayegreglo‘avrocato; quando un povero di 
volo-fa la eroce ad un' obbligazione vidimata dal- 
l'jndispensabilo notaio, se alla scadenza non paga, 

‘ pensa' forse chie egli noa conosceva quanto sot- 
toscrisso # Nioiite affatto. Glliela protestano lo stésso, 
come se fosse il migliore avvocéto del mondo. 

ò di giustizia dunque per tutti, anche per 
alfabeti. 

valoroso avvocato boa s'arresta qui, e 
mostra come due più due fanno quattro, che i 
giusta è l'istanza di Denore. E valga il verò. Se 
lo clegioni venissero fatte per frazione, la città di 
Ferrara nominerebbo solamente 22 consigliogi, men- 
tro i rurali ne eleggerebbero 38 : la maggioranza 
danque sarebbe per la campagua je ciò suonerebbe 
grave ingiustizia verso la città. 

< Ecco, questa è una ragione che ci convince. 

< Infatti so la campagua ha maggiore popo 
zione della città, © logico che essa abbia la mi 
noranza in Consiglio! È logieò che se qui ci sono 
dieci individui e Îì due, e tutti dodici vogliono 
essere rappresentati in'un consesso, diciamo essere 
logico che i dieci siano minoranza’ mentre i due 
abbiano la mag 

« Contro queste argomentizioni sorse I° amico 
Penazzi Aristide, ma che poteva egli solo contro 
Toscana tutta ? 

< È da notare che altri amici stettero quieti 
come olio, o sorridevaro di compassione non sap- 
piamo se per la bistrattata Denore o perla logica 
consigliare. RETTA 

< Dopo tutts ‘questo ‘era naturale the l'istanza 
avosso/1el gobbo voti di tatti j 20° eopalori 
presenti: {AÎ ‘moininto”’ della ‘#blazione ascifono 
l'avv. Borsatti, il Penazzi, Gatti-Casazza. L'in 
Piecoli aveva infilata la porta molto tempo prima, 

< Ma la mbrale di tutta la commedia si rit 
quando l'atr. Turbiglio Hisse che l'istariza di De- 
nore serviva a scopi politici. « Signori, egli perciò, 
c'è ua partito che tenta di minare la pabblica 
Amministrazione! ». 

Sesaduoque il prof. Turbiglio avesse 
l'obbligo di essere, come pretende- 
rebbe la Rivista, suo assiduo lettore, 
avrebbe potuto come dicemmo dianzi, 
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rispondere alla taccase-formulata‘dalta” 
Rivista dopoquattro mesi eolih sèmplicé 
riproduzione ‘di questo brano d'articoté; 

Le tre lettere, délle quali parlerefitb” 
ancora, sono ‘sostanzialm@hts distrottà: 
non solameate daltNarticola della R5- 
vista che novello Saturno aveva ia 
precedenza divorato ì sudi figli; mf 
eziandio dall’ esatto e quasì stbnogrk= 
fico verbale redatto dal diligeatissimò 
Segretario Capo del comune che inte=- 
gralmente riproduciamo. ; 


‘în pendenza 
nale pare ‘faoppo 


rosori» 
Consiglieri psr fra? 
ioni ; | spendendo ‘oggi ogai 
discussione, potrebbe, darsi ghe il Prefelto € la: 


le provvedessero egualmente, ci I 
i Conto doro si adottò il riparto dei Consiglieri 
per frazioni, non ostante che là si sia addotta la” 
circostanza della imminente riforma. dulla. logge 
Comunajo © Proviaciale, ; 
‘Trova che è strano che alla vigilia ‘delle npoya 
legge venga presentita tale domanda, ma è nieoc pe 
rio a suo avvis0 che con ragioni  plansibili rî' 
0stri alla Deputazione Provincialo la miriackia 
che gi vieno f.ttu, DES 
Dice che si è scelta la frazione di Denore par; 
la maggior facilità che si aveva di ottenerò lo sco- 
o, atteso il minor numero di abitanti «di quella 
razione, ma soggiunge che non può eredero comie 
300 croci debbano essere valgyoli.. per mettere som: 
sopra il Comune, a scopo politito, sensa. che ciò;, 
sia per giovare în alcun modo agli interessi gui 
ministrativi, È peo 
sAnaliztando porcia la dozpanda, credo “di poter: 
affermare che domanda vera non gsista, perchè dì; 
Notajo non ha accertato che l'apposizione. delle;: 
crodì, senza attestare che le persone  eut le oroci 
appartenevano avessero realmente coguizione di ciò ' 
* firmavano; essendo questa una. circobtariza: Si 
irhportanza assoluta trattandosi. . di_, conoscere i 
realmente essi volevano il frazionamento dei Comune. 
Egii poi non credo che ci sia la maggioranza 
richiesta perchè, quantungre il Regolamento patti 
di maschi maggiorenni, tuttavia erede che anche 
le donne abbiano diritto di essore rappresentate 
per delegazione come avrione nelle elezioni, 
Conchiude quindi dicendo che, siccome uon si 
sono indicate ragioni speciali amministrative che. 
consiglino questo provvedimento, siccome’ ne ver= 
rebbe che la Città in proporzione di popolazione 
avrebbe un numero di Consiglieri di | molto ia 
riore alla metà, spettando circa duo terzi alla Cam- 


da farsi dalla Giunta poggio delle ragioni 
detto dall'Assessore Marttaolli è da approviazi Mi 
altra seduta, si facessero presenti alla Deputazioni 
provinciale i motivi che consigliano a re-pingere 
Ta fatta domanda sia dal lato della convenienza, 
che della forma e della sua inopportunità. ‘....., > 

Il Consigliore Penazzi sostiene che la domanda. . 
trova il suo appoggio nella legge e nel diritto cl 
hanno tutti i Comunisti di essero trattati in mode. 
eguale. dea i 

Il Consigliere Roveronl dice chi ancb' égli ita: 
neva prima d'oggi che il foreso fosse danneggiato .. 
in confronto della Città, ma ha dovuto rierederai 
verificando che si spende per il forése molto più." 
di quello che si speudo per la Città. 

li Consigliere T'arbiglio propone quindi il se: ; 
gueate ordine del giorno, che è approvato all'u- 
nanimità, per appello nominale chiesto 006. eco.» 

Oh Vivvadio ! se il prof. Tarbigiio 
o chiunque altre, di fronte a 300 in- 
divida: che cou semplici croci, nè la- 
tiae nè greche, sottosagnano una'do-* 
maada di cui ignotano forse ‘ia so: 
stanza, certo.l’imporianza, ayessa detto 
che costoro nin suao ai livetlo delia 
graa maggioranza degli el-ttori della 
ciltà, 1 quali sano scrivere lettere 8p}- 
ritose, articoli di giornale e discorsi da 
meeting, non 'aAviebbI” por detto tale 
bestémdia nè-tale bugia cha non me- 
ritassa di es38rB"tà giralche guisa 1u- 
serita in un processo: verbale, 

Delle <ra lettere riprodotte dalla Ri- 
vista è presto detid: quella dal sigaor 
Bertoni è tanto incow pieta eguardiaga 
che nulla dice ‘a ‘potevas fare a meao 
di pubblicaria; Quellà dei sigaor Go- 
voni anch'essa moito guardiaza dice 
e non dice, ma nulla precisa, vulla 


prova. Resta quella del-signor Penazzi. 
‘ B a: lai noi muoverema una doman- 
da: Come va che nella sua affannosa 
@ iraconda lettera inserita nella’ Ri- 
vista 31 Agosto N. 69 colla quale ella 
prendeva commiato dal patrio Consi- 
glio, non una parola vi ha chealluda 
all'incidente tre giorai prima avve- 
muto e che oggi solamente tanto la 
scandolezza ? Ella diceva in quella let- 
tera che « uscì per non star in mezzo 
< ad un amministrazione che tratta i 
< contribuenti con due pesi e due mi- 
< sure secc. ecc., con un’ amministra- 
« sione il di cui stampo non può es- 
< sere che degno di un ministero au- 
< striaco (sic, sic) » Mai si fa parola 
del prof. Turbiglio o di aitro oratore ; 
«sempre si paria di amministrazione, 
mon un motto che alluda ai detti messi 
ia bocca al Turbiglio, non una lagri- 
ma. per il povero forese che tanto le 
sta a cuore nella sua lettera del 12 
Dicembre! Ed ella uscì dall ania non 
dopo votato l'ordine del giorno Tur- 
higlio, che in allora la di lei uscita 
‘avrebbe potuto suonare come protesta, 
ma, prima che il voto avvenisse: 
vero; la Rivista afferma che Ella 
@ 4altri consiglieri, « uscirono perchè 
mon vollero sanzionare una grossolana 
ingiustizia » (Vedi Rivista 3 Settembre), 
da non è men vero che questo sareb- 
e nn modo alquanto curioso di non 
saozionare, inquantochè Ella e tutti 
g@li-altri 4 consigheti ‘che non aspirano 
di‘corto ad: essare altrettanti Pilati e 
‘hanno la.cescienza e il coraggio delle 
proprie agioni, sanno benissrmo che il 
E og jet non sanzionare si è 
[nella fi votare contro 
hi 6 0 brevi al busilis. 

U prof, Tarbiglio voleva replicare 
col rherzò nostro alla Rivista ma noi 
nè; lò abbiamo dissuaso, La sua lettera 
ribadiva le sue. smentite. e formava, 

‘del restoyit lo ‘at documento che 
1 ‘pùbblichiamò. Perd' esso ‘è tanto 
eloquente, tanto autorevole, tanto in- 
‘ éoafatabile,.che qualunque fronda no- 
stra.lo guasterebbe e quelle del prof. 
© Parbiglio fiulla v'aggiungerebbero. Ed 
> egli pure ne fa ‘persuaso. 
1Ora è il pubblico onesto ed imparziale, 
senza distinzione di partito, che deve 
giodicare tra il prof. Tarbiglio e i suoi 
accusatoti e dire su loro 1 ultima pa- 
rola.. Da .una parte la Rivista 27 Ago- 
4to, il verbale Consigliare, la parola 
del prof. Tarbiglio, la lettera che pub- 
blichiamo. Dall’ altra la Rivista 10-14 
Decembre colle due lettere non con- 
‘cludenti Balboni e Govoni e quella 
del Penazzi. 


-*. Preg.mo Collega. 
Ferrara 14 12 1883. 


Nel discorso da voi tenuto nella se- 
duts Consigliare 24 Agosto u. s. per 
proporre l'ordine del giorno votato 

- alla unapimità dal Consiglio, relati- 
wamebte all’ istanza degli abitanti di 
Denore, non abbiamo udita alcuna e- 
spressione che potesse interpretarsi 
îngiuriosa a quegli abitanti, e trovia- 
mo esatto e completo il verbale di 

“ quell’ adunanza steso dai diligentis- 

. simo Segretario e approvato dal Con- 
siglio nella seduta successiva. S 

.Nò potrebbe essere altrimenti per- 
chè se qualche espressione oltraggiosa 
verso gli abitanti del forese fosse stata 
pronunciata in Consiglio, non avrem- 
mo mancato di rilevarla e respingerla 
prima di approvare l'ordine del giorno 
da voi proposto. 


Dev.mi Colleghi 


G. Martinelli 
Enrico A. Ferriani 
A. Avogli 

L. Ravenna 

Luigi Barbantini 
€. Masi 

Gaetano Novi 

G. Deliliers 
Alessandro Pasetti 
Vassalli Giovanni 


C. Nagliati 

Luigi Turchi 
Ercole Caroli 
Galavotti Avv. Geno 
Mayr Cav. Scipione. 

Ecc.mo 
Sig. Prof. Giorgio Turbiglio 
Consigliere Comunale 

Ferrara, 

Una ultima considerazione gioverà 
nella compilazione di questa specie di 
riassunto col quale domandiamo al 
pubblico il suo verdetto. Noi noo di- 
remo se in tutta la lana caprina ri- 
mescolata dalla Rivista vi siano gli 
estremi della calunnia o del venti- 
cello che sia. Crediamo anzi intima- 
mente che l'animo di caluoniare per 
calunniare non vi sia stato, tanto più 
perchè dalla prima affermazione al- 
l’ultima corre tanto divario da di- 
struggere ogni sinistro significato. È 
da rintracciarsi piuttosto in questo con- 
tegno, un non nuovo mezzo per tentare 
di alienere dall’ animo di taluno le 
simpatie che anche nel forese gode il 
prof. Tarbiglio, e 1 di cui effetti si 
videro nella elezione del febbraio e si 
potrebbero vedere ancora in altre oc- 
casioni. În una parola, se nelia ele- 
zione del febbraio il Turbiglio invece 
di riportare effettivamente più voti del 
suo competitore, fosse stato al di sotto 
di un paio di mille voti come nel- 
l'ottobre, i suoi avversari darebbero a 
lui le stesse noie che danno agli altri 
candidati che caddero con lui nell’ot- 
tobre, quanto dire nessuna. 

Ma certe proposizioni  azzardose e 
certi mezzi, se sono leciti e se pas- 
sano inosservati e non combattuti nel 
fervore e nelle ultime ore di una lotta 
elettorale, non lo sono altrettanto in 
questi: momenti di bonaccia e quando 
del 'tempo.ce n'è da vendere per cri- 
brare e abbattere gli scecpelloni altrui. 

Così, nella Rivisa del 10 Dicembre 
si legge: 

<E vero che il consiglier Turbiglio 
noa propinciò ad literam le parole 
da iui rilevate dal nostro articoletto 
dello scorso numero ; ma è anche vero 
= e itsuono che tutt'ora ab- 
biamo nelle orecchie non ci 
tradisce — che egli disse: 
« gli abitanti @ gii elettori del Forese 
8’ ionalzino al livello di quelli di città, 
prima d’ inoltrare queste dumande. » 

Ora leggasi come il famoso articolo 
della Rivista 27 Agosto (del quale ri- 
portammo tutto ciò che verte il di- 
scorso del Tarbiglio) incomiaciasse : 


< Siamo entrati nella tri- 
< buna del pubblico quando 
< gli onorevoli Consiglieri — 
<-pochini pochini — stavano 
< discutendo la proposta del 
< RR. Sindaco intorno a- 
< equa potabile, e cioò di no- 
minare una Commissione di tre mem- 
bri perchè nelia prossima sessione 
autunale riferisca ecc. ecc. 
« Ma ul bello, 11 sublime, per non 
direl’iniquo, era accaduto po- 
co prima, allora cioò che vence 
discussa la domanda di Denore per 
la nomina dei consiglieri per fra- 
zione. » 
Quì ci casca la penna. 
À voi cara Rivista rintrona ora per 
le orecchie un non so che di caotico, 
una confusione da non dirsi, per il 
vostro edifizio che crolla. Ma a voi il 
10 Decembre e nè prima nè poi nulla 
poteva rintronare di ciò che a vostra 
confessione non avevate udito. 

Proprio vero che il diavolo insegna 
a far le pignatte non i coperchi. 

II 


COME AVVENNE LO SCANDALO 


La Stampa raccontò che la seduta 
parlamentare del 6, Nicotera si recò 
alla Presidenza, e là pronunziò vivaci 
parole contro Depretis e contro il suo 
segretario generale, dicendo che si no- 
minava cavaliere il Calabritto. 

Il presidente Farini lo pregò di fre- 
narsi, e di dargli copia del libello. Lo 
avrebbe letto durante la notte e se vi 
avesse trovato quanto egli asseriva, 


PICS 


AAADA 


gli avrebbe fatta ottenere un'adeguata 
riparazione, * a 

Nicotera si calmò’, ma quindici mi- 
nuti dopo egli ritornava e raccontava 

|,&l presidente l’insulto fatto a Lovito. 

Alla sera Farini chiamò i padrini, 
loro espose l'incidente ed aggiunse! 

— Si faccia o noa si faccia 11 duello 
a queste o a quelle condizioni — a 
tutto ciò dovette pensar voi. A me 
preme 81 sappia che per sole ragioni 
politiche non ho di mia iniziativa con- 
segnato Nicotera al potere giudiziario, 

Ma prego ricordare che l’oltraggio 
d'oggi fu fatto ad un semplice depu- 
tato e non ad un alto fuazionario di 
Stato. 

— Si. commenta vivamecote la di- 
chiarazione di Farini che ritenendo 
l'offesa di Nicotera a Lovito, offesa 
fatta a un deputato non a un fuazio= 
nario, disse di essersi astenuto dai 
denunziare il Nicotera per gravi ra- 
gioni di politica. 

— esca ccete— 


MISSIONE FALLITA 


Telegrafano all’ Italia da Roma: 

Si ha, da foate sicu a, che è com- 
pletamente fallita la missione gover- 
nativa del commissario Branchi e del 
viaggiatore Bianchi in Abissinia allo 
scopo di conchiudera un trattato poli- 
tico e commerciale col Negus Giovanni 
di Abissinia. 

Il Negus rifiutò di firmare il trat- 
tato. 

li commissario Branchi, dopo essere 
ritornato in Aden, si recò ad Assab. 

Non vence a Roma, temendo di non 
poter giustificare la sua imperizia. 

Però col Negus non si possono com- 
pere delle trattative colla stessa fa- 
ciltÀ e coi criteri degli altri nego- 
ziati diplomatici. 

Ora si teme da alcuni che la pre- 
senza di Branchi ad Assab possa com- 
promettere il ricevimento di Antonelli, 
che dovrà veniré in gendaio ad Assab 
per incontrare lè carovane ‘di re Me- 
nelik © del capo tribi Danakil. 

Alla Consnlta si pensa di richia- 
mara Branchi. Altri però lo scagionano 
da ogni colpa, 


IL RILASCIO DEL DUCA CALVINO 


Come ci aununziarono i dispacci il 
duca Calvino fa rilasciato la sera del 
7 verso le 10 pom. nel feudo Celso 
territorio di Castellamare, vicino ad 
una casa colonica ove fu indirizzato. 
Qui trovò una donna che gli apprestò 
qualcho cosa per rifocillarsi, indi s0- 
praggiunte il marito della stessa il 
quale incaricò un contadino di recaîsi 
a Trapani a portare la notizia del ri- 
lascio, ove giunse alle 9 ant. Subito 
tutti i parenti si posero in via al suo 
incontro. 

Iatanto il duca non volendo ancora 
un momento soggiornare ia quei lno- 
ghi oefasti, si pose su un carro ap- 
prestato là nelle vicinanze prendendo 
la via di Trapani. 

Arrivato a Paparella, contrada po- 
sta a 9 chilometri da Trapani, si fer- 
mò nella villa del barone Hernandez 
per cambiare i suoi abiti sdrusciti e 
spotchi. î : 

Qui presto soppraggiunsero i pa- 
renti. 

Alle 2 112 con un seguito di cinque 
carrozze facea ingresso in città. 

Il suo aspetto è molto sofferente, la 
sua pinguedine è scomparsa; però, te- 
nuti presenti i mali che lo affiggevano 
e i patimenti sofferti che ora verrò 
accennandovi, bisogna riconoscere che 
il suo stato di salute è soddisfacente. 

Appena ricattato la sera dal 3 al 4 
novembre p. p., lo si fece camminare 
tutta la notte sempre a cavallo finchè 
si giunse ad ùn magazzinotto ove pas- 
8Ò il primo giorno. 

Quì gli si fece scrivere la prima let- 
tera sotto dettatura. 

La sera poi si riprese la corsa, fa 
accuratamente bendato aggiungendo 
un sacco sulla testa ed una cerata resa 
nècessaria . per. una impetuosissima 
pioggia scaricatasi; si arrivò così ad 
‘una prima grotta ove non entrarono, 


e la passarono alcune ore della secon- 
da notte, dopo cui fu portato in ua 
secondo magazzino abbandonato ove 
fu lasciato solo ma guardato di fuori. 

La terza notte si continuò il viag- 
gio, e fa portato al luogo prestabilito 
per sua dimora. Lo si fece entrare ear- 
poni per uo buco in una prima grotta 
in questa si trova un secondo buco 
che mette ad un grotta sottostante, 
ivi fa calato il ricattato, ove rimase 
per ben 30 giorni solo e senza veder 
luce, aspettando ed aspettando sempre. 

Unico suo giaciglio era un solo maz- 
zo di paglia che mai fu cambiata, u- 
nico suo alimento pane, formaggio ed 
acqua. 

Non gli fu permesso cambiar biàn- 
cheria, è quindi da immaginarsi la 
vita condotta in quella spelonca. 

Lasciato là i briganti si'allontana- 
vano tornando solo per portargli il 
vitto. 

Una volta stettero due giorni senza 
farsi vedere, e queste lunghe assenze 
spaveotavano il povero duca, ch' era 
costretto a desiderare la venuta e la 
compagnia dei suoi ricattori. LA den- 
tro gli si facevano scrivere le lettere 
da spedirsi alla famiglia, gli si calava 
ua lumicino e dall'alto gli venivano 
suggerite le parole che doveva scri- 
vere, 

Intaoto, cosa stran.! là in quella 
infelicissima posizione, il Duca Cal- 
vino non soffrì dei suoi mali, per cui 
si augura che i suoi malanni nervosi 
sieno ana volta per sempre cessati. 

Dopo luùghe trattative condotte con 
grande octiatezza, fu tratto da quel 
buco e rilasciato nella maniera detta 
pocanzi, dove averlo fatto camminare 
per un buon pezzo. 


© INITALIA —.. 


ROMA 15 — Un manifesto 
cato. dal Municipio dice: 

« Giunge domani fra noi, ospite a- 
matissimo dei nostri Sovrani, il Prin- 
cipe. Federico Guglielmo di Germania. 

< Viene. con gentile pensiero a.strin= 
gere vieppiù ì vincoli di salda e-cor- 
diale amicizia che legano l'illustre 
sua casa alla Reale Famiglia Sabauda 
6 il popolo tedesco con la nazione i- 
taliana, 

< La Capitale del Regno, interprete 
del sentimento dell'Italia intera, sa- 
prà mostrare con accoglienza lieta e 
festosa quanto le torni gradita l’au- 
gusta visita del nostre Re. Il Principe 
magnanimo e glorioso rappresentante 
il potente monarca che seppe fondare 
su basi di grauito l’unità della Ger- 
mamia, trovi nell'affettuoso nostro sa- 
lato. l'omaggio riverente di tutti gli 
italiani. 


pubbli» 


« TORLONIA » 

— La lettera dispaccio dell’ Impe- 
ratore Guglielmo al Re Umberto, nella 
quale gli annuncia il viaggio a Roma 
del Principe Imperiale finisce così: 

« Mio figlio sì recherà ad alto onore 
di essere ospite della M. V. al Quiri- 
nale. 

< Egli bacerà la mano alia Regina 
d'Italia: io sarò geloso di lui in quel 
momento, » 

— Anche il maggiore Bisesti, ad- 
detto militare all'ambasciata di Ber- 
lino, presentemente in congedo a Ro- 
ma, è partito ieri ‘per Genova. 

— Oggi finisce il movimento di con- 
centramento in Roma, delle truppe 
partecipanti alla rivista di domani, 

Saranno 20,000 uomini, 2,000-cavalli, 
54 cannoni, 

Comanderà la rivista il tenente ge- 
nerale Luigi Mezzacapo. La prima di- 
visione sarà comandata dal generale 
Maraldi, la seconda dal generale Bocca. 

Alla rivista parteciperà anche il col- 


legio militare. x 


NAPOLI 15 — Ieri sera i rappre- 
sentanti delle associazioni operaie ten- 
nero una riunione preparatoria del 
Comizio operaio che avrà luogo dé- 
mani. 

Venne disdetta la primitiva riso- 
luzione di tenere il Comizio nel tea- 
tro di san Ferdinando. 


» 


» 


+ 


Si stabili invece che le associazioni 
aì riuniraono domani in corteo in piax- 
sa Dante; quindi proseguiranno unite 
per via Toledo, fino a piazza del Ple- 
discito ove un operaio leggerà l'or- 
dine del giorno precedentemente con- 
cordato, e il Comizio si scioglierà. 

Alla riunione di ieri sera di depu- 
“tati assisteva soltanto l'oo. Andrea 
«Costa. 

Si assicura che siano sorti dei dis- 
sidi fra i promotori del Comizio. 


TORINO — Il Mattino narra un ter- 
ribile. dramma avvenuto in questa 
città, 

Nei sotterranei della palazzina Costa 
quella stessa palazzina in Piazza d’Ar- 
mi antica, tristamente famosa negli 
annali giudiziarii per il rinvenimento 
degli avanzi della donna tagliata a 
pezzi, si sarebbero scoperti teri due 
cadaveri, la cur morte risalirebbe a 
80 ore circa dal rinvenimento. 

I cadaveri appartengono ad ua gio- 
“vinotto di distinta famiglia e ad una 
bimba di circa 11 anni. 

Lo scellerato e la sua vittima sareb- 
bero morti per asfissia, soffocati dai 
gax deleteri di quel sotterraneo... 


VERONA — A Isola della Scala un 
bravo e valoroso carabiniere, Antonio 
Manfredi, non sifsa ancora per qaal ra- 
gione, si titò una revolverata al petto. 

Fortunatamente la palla gli uscì 
alla schiena seoza ledere il cuore. 

‘Perciò non si dispera di salvarlo. 


| ALL'ESTERO 


AUS. UNGH. — Telegr. da Vienna: 

In. seguito allo scandalo avvenuto 
‘deri in Partamento ebbe oggi luogo un 
primo duello frà 1 deputati -Hoitsy e 
Almasy. 

Gli avwersari scambiarono due-colpi 
di rivoltella a 15 passi di distanza. Il 
deputato Almasy riportò una ferita 
gravissima alla spalia. La sua condi- 
zione è disperata. 


GERMANIA — Dietro il parere:della 

Commissione militare, fu stabilito di 
‘fortificare immediatamente il porto di 
Kiel. 
— 1 generali Blumenthal, .coman- 
inte del IV Corpo d’armata, e Tre- 
cow, del «IX, saranno posti in pen- 
sione. 

— Secondo la Germania, solo mar- 
tedì fu annunziata la visita del Prin- 
-cipe Imperiale al Vaticano. L'annuo- 
«zio non è partito dol Ministero degli 
esteri, ma dalla Legazione presso Leo- 
me XII È 


CRONACA 


Pellegrinaggio nazionale. 
— È pervenuta al Comitato Provia- 
«ciale pel Pellegrinaggio Nazionale u- 
ma circolare a stampa colla quale il 
Comitato Centrale detta alcune norme 
che serviranno per 11 viaggio a Roma 
dei signori che si iscrissero al Pelle- 
grinaggio stesso. Le principa:i dispo- 
<Sizioni si ponno riassumere brevemente 
te nei seguenti capi. di 

1° Il movimento dei passeggeri in- 
«comincerà col 5 gennaio p. v. e le nor- 
me del trasporto saranno date dalle 
Amministrazione ferroviarie qualche 
giorno prima. 

2° 1 Comitati Provinciali riceveran- 
‘mo a tempo debito le richieste ferro- 
iarie da distribuirsi ai Pellegrini, 
dette richieste saranno sotto respon- 
sabilità dei Comitati Provinciali riem- 
pite col nome e casato di chi si inse- 
risse per il pellegrinaggio. 

6° Le ferrovie prescrivono che i Pel- 
legrini non possono portar seco altro 
bagaglio oltre quello permesso dai re- 
golamenti ferroviari collocabile nelle 
vetture; però le bandiere, corone ecc, 
“ecc. saranno gratuitamente trasportate 
su appositi carri. 

7°. Ì Pellerini muniti della richiesta 
presentano agli uffici di partenza la 


richiesta predetta, che sarà e riceve- 
ranno lo scontrino di andata e ritorno 
dietro il pagamento del prezzo ridotto 
in proporzione del 75 per cento. 

8°. Il Comitato Centrale raccomanda 
che le varie associazioni e rappresea- 
tanze partano possibilmente in unione 
dei loro capi. 

Altre istrazioni concerneati i luoghi 
di ritrovo a Roma e le norme per il 
carteo saranno comunicate con altra 
circolare. 


Corte d’ assisie. — Sabbato 
termioavano le cause riunite contro 
Zaniratti, Puricelli, Bignozzi, Garbel- 
lini e Cazzauti per titolo di falso e 
complicità in atti pubblici. 

Per la prima delle imputazioni ver- 
tente le famose iscrizioni elettorali il 
P. M. aveva già recedato dall'accusa. 
La battaglia si agitò quindi tutta sul 
econdo Litolo del quale erano gravati 
solamente ii notaio Zaoiratti e il Pu- 
ricelii. Asprissima fu la lotta tra il 
P. M. rappresentato dal valentissimo 
cav. Venturi e il difensore dello Za- 
miratti, l'avv. Aristide Venturini; vi- 
vacissime le repliche e le controre- 
pliche. Parlarono poscia brevemente 
gli altri avvocati della difesa, Rossi e 
Rauffoni. 

Dopo il lungo riassugto Presiden- 
ziale 1 giurati alle 7 1j2: pom. si riti- 
ravano e dopo mezz'ora ritornavano 
nell'aula emettendo un verdetto as- 
solutorio in tutti due 1 capi d' accusa 
e per tutti gii imputati. 


Sokietà di socesrso ai pel- 
lagrosi. — Ieri venivano nominati 
membri del Consigiio Direttivo: Bon- 
figli cav. prof. Clodomiro, Cavalieri 
avv. cav. Adolfo, Giustiniani conte avv. 
Carlo, Fava Pietro, Contini Scipione, 
Devoto Antomo, Trotti cav. dott. Anton 


Francesco, :Bennati prof, dott. Ales- 


sagdro, Ferraresi cay. prof. Leopoldo. 
Il Consiglio Direttivo, elegge nel pro- 
‘prio seno, a termini dell'art.*13 dello 
‘Statuto Organico, un Presidente, un 
Vice Presidente, an Contabile, un Se- 
gretario, un Vice Segretario. Il conte 
cav. Galeazzo Massari, Duca di Fabria- 
80 è per precedente deliberazione Pre- 
sidente Onorario. 

— Anche S. E. Mons, Gio.dani, Ar- 
civescovo di Ferrara, ‘ha contribuite 
LL. 200 a favore della nuova istituzione, 
ed è stato acclamato Socio Benemerito. 
Il sig. Guglielmo Guaraldi, già Socio 
Fondatore, si è volontariamente iscritto 
fra i soci effettivi, obbligandosi a con- 
correre con L. 5 annue, se il suo e- 
sempio fosse seguìto da molti altri, la 
società di soccorso ai Pellagrosi, che 
si mantiene colle sue rendite patri- 
moniali e con quelle annuali od even- 
tuali, avrebbe maggior campo di e- 
stendere la sua azione, 


Stampa cittadina. — La £i- 
vista ha pubblicato uo supplemento 
nel quale fra le altre cose sono ripro- 
dotti tre ordini del giorno della .So- 
cietà democratica, del fascio demo- 
cratico del Club Alberto Mario a pro- 
posito dell’ assoluzione di Bignozzi 
Giuseppe e Garbellini Giobbe impli- 
cati nel processo che terminò sabato. 

In tutti tre quegli ordini del giorno 
si parla di calunnie, di bugiarde de- 
nuncie e di false deiazioni, riferen- 
dosi, pare, agli avversari politici di 
quei due signori. 

Le accuse vaghe ed indeterminate 


“a noi non piaciono e non devono pia- 


cere neppure ai sottoscrittori di que- 
gli ordini del giorno, i quali sono 
formalmente invitati a precisare in 
che cosa consistaao le calunnie e le 
false delazioni, a declinare nomi e 
cognomi dei calunniatori e dei falsi 
delatori. Lo si domanda e lo s1 esige 
nell'interesse del vero e della moralità 
che devono premere a tutti gli onesti 
senza distinzione di partito. 


En questura. — Tre farti cam- 
pestri a Finale di Rero, Stellata e Co- 
digoro. 


Hncendio. — Dopo l'incendio del 
fienile del sig. Raspi che, contra- 
riamente alle informazioni della que- 
stura, ebbe un sensibilissimo danno, 
un altro incendio distrusse un fienile 


da poco fabbricato di proprietà Pare- 
schi nella tenuta Pavonara. 


Dalla provincia. (Comunicato) 
Pogziorenatico. Questo Consiglio Co- 
imuoale nella sua tornata del 12 corr. 
deliberava ad unanimità, l' aumento di 
stipendio ai maesrri elemeotari, non- 
chè l'erezione di un edificio per uso 
abitazioni a: medesimi. 

Gli Iosegnanti, grati oltremodo, a sì 
lodevole atto di filantropia, rendono 
pubbliche grazio a tutti gli egregi 
Coosiglieri ed in particolar modo al- 
l'onorevole Giunta perchè ne fece la 
proposta. 

Ecco un esempio degno d'essere 
imitato, I Maestri. 


Teatro Tosi Borghi. — La 
compagoia delle novità eccentriche di- 
retta da Oloado Anciliotti, ha dato 
due rappresentazioni Sabato e Dome- 
Dica. 5 

Degli artisti che com pongono la com- 
pagnia, merita specialissima menzione 
il bravo veiocipedista Ugo Anciilotti, 
il quale sopra al velocipede eseguisce 
le evoluzioni pit arrischiate ed i giuo- 
chi di equilibrio più difficili e tutto 
ciò con una sicurezza e una precisione 
che incanta e trascina all’applauso. 
Egli solo, vale e stravale il biglietto. 
Aache gli altri artisti ebbero tatti la 
loro parte d' applausi. 

Questa sera terza ed ultima rappre- 
sentazione, 


— ed 
RIMEDIO CONTRO LO SPLEEN ! 


Un rimedio sicuro ed 
infallibile contro lo spleen, 
questo curioso male che 
così stfanamente tormenta 
ed ‘esurisce la fibra, è l’ac- 
quistare un centinalo com- 
pioto di'biglietti della Jot- 
feria.di . Verona; mediante 
il quale si resta nella dolce 
lusinga che il premio certo 
che si‘ vincerà il ?31 di- 
cembre possa essere uno 
dei cinque da 100,0001ire. 


Saigon 14. — 800 uomini occupano 
i forti della rivierà di Huò. Sette can- 
moniere occupano le riviere. 

Victor Laprade è morto, ed -è pur 
morto Henri Martin. 

Alessandria 15. Ua incendio distrusse 
la maggior parte delle baracche della 
piazza dei Coosoli. 

Londra 15. — Lo Standard ha da 
Cairo : Corre voce che il kedive ia- 
tenda abdicare, 

Londra 15. — Lo Standard ha da 
Shanghai: Grande animazione a Pe- 
Kino; la influeaza dal partito bellicoso 
aumenta, 

Madrid 15 — Avendo De Michelis 
ambasciatore di Francia insultato gra- 
vemente i doganieri spagnuoli alla 
stazione di Irun 1 gioroali invitano il 
governo ad agire energicamente. 

L’ Imparcial dice che il governodo- 
manderà a Ferry di sostituire subito 
De Michela. I giornali credono impos- 
sibilo una conciliazine del ministero 
sagasbano, 

Cairo 15. — Regna grande efferve- 
scenza nei musulmani contro i cristiani 
dell’ alto Egitto.;z 

New York 15. — Lo Standard dice: 
Il teatro si è incendiato. 

Parigi 15. — Assicurasi che vi fa 
una rivoluzione di palazzo a Pekino 
col trionfo del partito militare, ostile 
a qualsivoglia accomodamento colla 
Francia. . 

Alla Camera Ferry presenta ua pro- 
getto pel credito supplettivo di 20 mi- 
lioni per 11 Tookino, espone i motvi, 
constata l’ agitazione di Annam e la 
morte del Re, benchè hon ancora con- 
fermata officialmente. L' urgenza è di- 
chiarata. 

Discutesi il bilancio delle entrate. 

Berlino 15. — La Norddeutsche Allg. 
Zeitung smentisce che il telegramma 
al Vaticano dell’ 11 corr. pubblicato 
dalla Germania, secondo cui il Vati-' 


cano avrebbe ricevuto comunicazione 
ufficiale della visita del Principe al 
Re e al Papa, non emagi dal mini= 
stero degli esteri. Spetta precisamente 
al ministero di provvedere all’ osser- 
vanza delle regole di cortesia iater- 
nazionale fra governi e sovrani. 

Genova 18. — La squadra germanica 
scortata dalla corazzata Roma è en- 
trata in porto alle ore 10 salutata dalle 
salve della squadra italiana. 

Folla accalcantesi lungo il percorso 
acclamazioni insistenti e entusiastiche. 
Le navi nel porto in graa' gala con © 
bandiere ; le vie fino a palazzo sono 
imbaadierate. Piove. : 

Prima di salire io vettara 4l Pri 
cipe passò in rivista gli ufficiali di 
tutte le armi intervenuti al ricevi» 
mento. Si trattenne brevemente ‘affa- 
bilissimo con le principali autorità,. il 
prefetto, il sindaco, il console di Spa: 
gua ed ‘altri. Giunto a palazzo, con 
nuando le acciamazioni, venne alla fi- 
nestra per ringraziare. x 

Genova 16. — Alle ore una.il priny 
cipe 81 è recaio a prendere congedo 
dagli ufficiali delle sue navi e quindi 
a visitare 11 Duilio e le altre navi ita= 
liane dove fu ricevuto cogli onori mi- 
litari, j 

Lo accompagnavano Keudell, Cara= 
và ed i suoi aiutanti. 

Alle ore 5 ebbe luogo il ricevimento... 
delle autorità. Alle 6 1) pranzo privato, 

Genova 16,'ore ‘4. — Il principe re- 
catosi al municipio fa ricevato dal 
donsiglio nell'aula massima. Esternò 
al barone Podestà i più vivi sentimen= 
ti di gratitùdine per l'accoglienza dor= 
diale ed eniusiastica, pregandolo a 
mau:festarli alla popolazione. 


TELEGRAMMI .DEL. MATTINO: 
sE Re 
i 22 coperti. © principe. avi 
Keudell, a- sinistra-il‘ barone” 
principe brindò a Genoya, Podestà allà. 
miglia imperiale: Stabeera il ‘principe 
visita Ia marchesa Mirazzo-Pallavicini. 
‘probabile che -il’principe:parta da Ro, 
giovedì. . . $ 
Genova: 17:—. Il. principe è partito 
stanotte alle 12.30 precise. per P 
sul treno realé. È ci Roe 
Roma 17. —. (Elezioni politiche «= 
Padova : Lenti 4566, petti 
e ptt È + 
lenova : (risultati conosciuti) Delsarito 
5889, Campanella 1541. ì 1 
Caserta : Borelli 4248, Montagna 4166. 
Roma 17. — Piove dirottamente. No- 
nostante le case sono imbandierate, la 
stazione addobbata. 


———————__——___6y 
P. CAVALIERI Direttore respezsabile 


Banca di Ferrara in liquidazione 


Si avvertono i signori Azionisti che 
a partire dal 1 Dicembre auno corrente, 
si è cominciata la distribuzione di 
un primo riparto sulle Azioni della 
Banca in ragione di IL. 5@ per A- 
zione, il cui pagamento viene effettuato 
dalla Cassa della Banca verso ritiro . 
delle Azioni, e contemporaneo rilascio 
del relativo Ce tificato. 


COM BABBO ed OGNI NANNA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti al 


Giornale per i Bambini 


diretto da COLLODI 

Nessun regalo è più bel 
© più pratico per i bambini 
perchè li diverte durante 
tutio 1’ anno. d 
&7° Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 ri 
cevono gratis il magnifico Numero di Na. 
tale che si pubblica il 23 dicembre 188%, 

Dietro semplice richiesta con carto- 
lina postale diretta all’ Amministra- 
zione del Giornale per i Bambini, Ro- 
ma, 130, Piazza Montecitorio. Sì spe- 
disce fianco di posta e gratis un nu- 
mero del giornale ed il programma ‘ 
peli 1884. 


(Vedi 1 avviso in 4° pagina) 


Mimi Put MZIoNIUE | Tosse Asma- Bronchite -Male di Petto- 
Biasio fred" te 70 | BA M BOL | stteivena fine dA CASTELLI macha — bilegata. 


Al.lis, del mare 758,09| > media | 1° 1c di ioni. i È si 
Unidità media: 83°: 8| Ven. dome NIE? "© “DI LEONIDA PARENTI pzioni, dalla molte, el aumentato, richieste anto dai ugnori Malo she 


Farmacini] ji ogni parte d' Italia :e dell’ Estera, o : 
% Br Hr Cannéio sull’ Oglio +, Prezzo Cent. 6% la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni... 
Sa previene dell ilmoilea; Titne protito vasto assortimento in Depositi iu Ferrara farmacia Navarra, è Cosimo, Ludovizj,—, 44214 
: Nuvolo, Nebbia, Pioggia qualunque grandezza per qualità e | fatmacia Selmi,— Bologna farmacig Zarri, Veratti, Baraaroli, Gandipi 0,Sta-; 
: Acqua caduta mm. 0. 13. fessi migli nodo bilimento Bonavia — Forlì farmacia Zampanelli — Ravenna farmacia Voata- Ù 
prezzi migliori al p Uto estero. Pi if 
1? Decem. — Temp. mimma +2° 0 G Con deposito în BRESCIA, presso il | "Ati. — Faenza farmama Casboni. arte 2; > 
Tempo medio di Komi a mezzodi vero | Banco di Arinunci @. Giailottini. MAGAZZINI TESSUTI NE 


.1—_—r— r——-—r—— 3) di s@icen o apo sr DI DI CTR ESA Us sl 
LA STAGIONE ENRICO AMBROSI . © 
GELONI Milano — Corso vee nese DI MIRI BOLOGNA . 
giri iatelinienio fa sot 4] | LATI o i BUON PRE Ei 


47 Decem. ore li miu. 59 sec. 33 


s méi clichés su disegni ‘originali e fi 
PUCCI. Si badi di usaria ai nie tatti i d gni orig ——————@& 
pini ROLO: del suò Museo speciale. Sega 
firimo cattora ‘acpratitore Sat Teen #20:0.00 ep stor 8 Geosat pera isne LR ASSORTITI 10 0 0 ; 
'fetto sarà immediato ed imman- in 14 lingue, pesanie qualità extra Di- | MANTELLE CONFEZ ONATE 


gabile. — Un flacone Lire 1. 20; s ; segni INGLESI della più DA : e 
d In un anno: 2000 inci PANNI. LANA BIGÌ cò. 
frico ovonque L. LL 60 Quaito sioni original::400 modelli | ®!ti novità. — DIOMO bordo colorato servibili: 
flaconi franchi a dimicilio L. 6. — dajtagliare; 200 disegni per Per un vestiario com- | 500 MANTELLE PRON- per un letto da una per-, 


‘Spettro i’ naporto ala Farmacia ricami, ecc. La Grande edi. | pleto da uomo. TE di Castor pesantetattà 


e a a È sona, per Cavalli ed an- 
10 Pavullo nei Frignano 0 zione ha inoitre SB figurini lana, rigate, quadrettate È 
Fal una dele ditte sottommdicate colorati atisticamenteali'ac- | GIACCA, CALZONI, GILET | tito agito aloni see he der Tappeto, al pres= + 
giuste depositario del'a vera quarello. per nerine chiare e sgnre, 
‘Saponima Pucci. : Prezzi d' Abbonamento î # marrone, bleg, oliva’, ) 
bp fo Bologna da Zyrri, Bonaria. franco sel Regno L sordo boltigio mito L 8, 75 
ur aueinari = matengo. Taglio rotondo 
BarMeri - Reggio (Emui=) iatale ll medesimo accura- | perfetto, confezione. ac- || 
*Bérm - Piacenza Loss - Feftarà Grande Edizione 16. — 9, — 5. — tamente confezionato curata di assolta novità |! "0° 
Fgaritacia Burian; già Porosi. = o n Signore alto poe RATA Tatto lo suddetto mer- 
[‘Gorvo Gina. dieta fe Sio L % L. 16, 50 ci s1 spediscono franche 


LA: STA GIONE Si :spediscono a richiesta i campioni e Catalogo 6 T0 a PEA per È 


ene: i le misure. 
-— Milanò — Corso, Emanuele, 87 — Milano Spedire dimande, Vaglia o Lettere raccomandate alla Ditta ENRICO AM- 


per. avere GRATÎS Numeri di Soggio. | BROSI — Bolegn, 
i “n CARPE \ FONTE PEJO 
Macchine elettriche]! mu, bite sn medagia ate tapostzioni gg“ 


PER CURE TERAPEUTICHE RE I Pe DITA 


oltre essere priva del glisso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con dion» di 
dante :.a' cèrrente-continia ché è fuduzione, ne usa, offre il vantaggio di èssere un: bibita gradita e di conservarsi inalterati è gaggsa 


— Serve: mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocs5a- 
sì estere 'éhe nazionali drie, ‘palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, elorosi ecc. ica è È 
di'‘diversi sidteail e relativo riparazioni ‘Rivolgersi lla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai signori Farmacisti a de- 


; Via bi it i, — end: la bottiglia coll’ etichetta, e |: l i » 
fa D" Azeglio, 16, A B. — OFFICINA FRANCHINI — IBologna.|f | Positi annunciati Pe eemimopi Bottiglia coll' etichella, ela capsula con impres 
2. si I Direttore C. BORGHETTI. ” 


Anno L. 12 - diretto da a. aoLtona - Ano L 2 


se: NU f6 1884 nel sno quarto abno di vita meritandosi ogni giorno più la fiducia delle fahizii: e la gratitudine dei suoi piccoli lettori. 
‘i nd Sedico Riornale nel suo genere che conti l' Italia, ricchissimo d' illustrazioni ed annovera fra i suoi collaboratori gli scrittori italiani più insigni net: 
°° a tn quello scientifico. i 
i lat VIORNALE PER 1 BAMBINI offre ogni anno in DONO ai suoi abbonati unò stupendo numero straordinario di Natale, con illustrazioni 
origibatissime e scritto dai ‘suoi migliori collaboratori. n Cana E i 3 

“IL GIORNALE PER I BAMBINI pubblicherà nel 1884 i seguenti racconti e piccoli romiaazi' scritti appositamente pel giornale : 


n La bambola meravigliosa, commedia straordinaria di EUGENIO CHECCHI; 
Una storiellina, di B. AVANZINI; 
Parlano le armi. di JAck LA BoLInA; 

si Le avventure del capitano Terremoto, commedia di G. L. PICCARDI; 


vita nei collegi d’ Italia ; IERI SI 
i melfotesi n) è Pitipiochio; storia di due piccoli cacciatori, di C. PAOLOZZI; 
La zoppina, di E, PERODI;. : 
Ù] ini delle diverse nazioni'a casa loro; narrazioni riccamente illustrate ; 


La avventare del barons Manchilusen, racconto divertentissimo ornato di bellissime illustrazioni; = 
fifiglio' di‘un ‘imperatore, -riccobto messicano con illustrazioni ; 
Ì fioeoli' viaggiatori nel centro dell'Africa ; 
i i ti, ediole e romanzetti oltre ad essere interessantissimi, sono anche altamente istruttivi. 
«di olottaie continuerà puro la pubblicazione dello SCIMMIOTTINO COLOR DI ROSA di C. CoLLODI ; degli articoli NEL TAVOLINO DEL NONNO di C; An- 


d i IT di PIETRO THOUAR. 1 ; iatà 
; Posso. e ei RAC E BINI bandisce concorsi measili fra i suoi associati e dona ai vincitori bei libri e medaglie di cioccolata, 


Premi agli Abbonati 


PITTROIENI, FRE) à a - 
i pu i di- ta vanno:dal-1° Gennaio 1884 the spediscono direttamente all’ Amministrazione del giornale oltre il prezzo d'abbonamento (Lire 12) altre 

Ire ni SEI tuto L. 15,50, ricevono il premio consistente nel LIBRO DELLE FATE di PERRAUET, Volams di grandissimo formato, con 40 grandi quadri 

‘Gi Gomrivo Donk riccamente legato ia tela € oro che 8i vende in commercio al preszò di L. 20. ' r ha 

3. > Vesto:M grande sucessso ottenuto dal premio pel 1883, consisteate nel LIBRO DI PITTURA, scritto da G. CHIARINI e illustrato da KATB GrREBNA WAY; edalle.; 

:*gestola di colori, abbiamo fatto una seconda edizione del Libro ‘e unito alla scatola lo offriamo per L. 2,50 ai nostri abbonati diretti annuali, dal 1° Gennaio: 

] x i non desi | Libro delle: Fate. i É , IT ta È 

i Sea iti Men SaiagcniD Ie la raccolta legata deì GIORNALE PER I BAMBINI del secondo semestre 1881 e le due annate 1882 e 1883 che formano tre bei. 

volumi; li cediamo TUTTI E TRE INSIBME per L. 20 FRANCO DI POSTA. A oe 

£ "Lettere e Vaglia devono essere dirette: unicamente all' AMMINISTRAZIONE DEL GIORNALE PER I BAMBINI, ROMA 130, Piazza Montecitorio. 

CR) 


(Stabilimento Tipografico Bresciani 


